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GRESSONEY-LA-TRINITE’

Gressoney-La-Trinité e l’idroe-
lettrico: una telenovela senza
fine. Oltre alla tanto discussa
centralina di Staffal, che do-
vrebbe prendere le acque dal-
l’Alpe Cortlys-Sikken-Salzen,
esiste un altro progetto per la
realizzazione di un impianto di
sfruttamento delle acque del
torrente Lys. I progetti, anzi i
tre (oltre a quello iniziale, esi-
ste anche una richiesta di po-
tenziamento dell’impianto di
Cortlys), sono stati tutti pre-
sentati dalla medesima socie-
tà, la ThePowerCompanySrl,
con sede a Gressoney-La-Tri-
nité. La seconda centrale an-
drebbe a prendere le acque in
località Staffal e verrebbe co-
struita in paese, proprio alla fi-
ne del parcheggio di Punta Jo-
landa. Il 25marzo, la giunta re-
gionale ha espresso, all’unani-
mità, una prima valutazione
positiva sulla compatibilità
ambientale del progetto. La
centralina, che dovrebbe esse-
re realizzata in località Collete-
sand, dovrà però garantire un
deflusso minimo vitale al Lys
ed essere interrata.
Tuttavia non è ancora cer-

to che il progetto della Power
Company venga realizzato. E’
infatti in concorrenza con
un’altra società valdostana,
l’Alga Srl di Champdepraz,
che ha presentato un proget-
to molto simile a quello della
Power Company: presa delle
acque a Staffal e realizzazio-
ne della centrale a Collete-
sand. L’unica differenza consi-
ste nel luogo di realizzazione
dell’impianto; quello dell’Alga
dovrebbe essere costruito sul-
la destra idrografica, dietro a
un parco giochi e al tapis rou-
lant utilizzato in inverno per
gli sciatori principianti. Spie-
ga Giovanni Beck Peccoz, del-
la Power Company: «Stiamo
aspettiamo il parere della
giunta sull’impatto ambienta-
le del progetto concorrente.

Dopodiché, nel caso di valuta-
zione positiva anche per la cen-
tralina dell’Alga, entrambi do-
vranno ottenere il via libera del-
l’Ufficio acque e infine aspetta-
re la delibera che darà la con-
cessione a uno dei due».
Questa concorrenza vincola

anche il progetto della centrali-
na di Staffal (presa acque a Cor-
tlys). Come spiega l’ingegner
Roberto Maddalena, del Servi-
zio gestione risorse, demanio e
opere idriche (assessorato Ope-
re pubbliche e Difesa del suolo),

il potenziamento della centrale
di Cortlys «non può essere
istruito fintanto che non viene
definita la concorrenza relativa
degli impianti di Colletesand, in
quanto l’impianto di Corltys
(solo quello potenziato) non è
compatibile con quello propo-
sto da Alga Srl. Infatti, se que-
st’ultimo viene preferito, non ri-
sulta possibile potenziare l’im-
pianto già concessionato alla so-
cietà The Power Company, poi-
ché la quantità d’acqua presen-
te nel torrente non è in grado di

soddisfare entrambi i progetti
e garantire nel contempo il de-
flusso minimo vitale a valle del-
le opere di presa».
In attesa del verdetto del

Tar, che a giugno si esprimerà
sul ricorso presentato per tute-
lare l’area naturale di Cortlys, la
posizione di Alessandro Girod,
sindaco di La-Trinité, è chiara:
«Ben vengano le centraline, ma
queste non devono essere priva-
te, bensì a partecipazione pub-
blica. Non è giusto che un bene
di tutti sia nellemani di pochi».
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